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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA…  

Presentazione della liturgia della 26ª Domenica del tempo ordinario.  
Di questa parabola si può fare una prima lettura: non chi dice «Signore, Signore» è 
vero discepolo, ma chi concretamente fa la volontà di Dio. È il fare che conta, non 
l'obbedienza apparente, l'entusiasmo facile e inconcludente. Per capire che cosa 
significhi per Matteo il verbo fare, bisogna leggere il grande affresco del giudizio (25, 
31-46). Due i tratti principali: l'universalità («piccolo fratello di Gesù è qualsiasi 
bisognoso) e la concretezza del prendersi cura dei bisognosi di ogni genere, anche 
stranieri («ero straniero e mi avete ospitato»). Ma questa prima lettura non ci porta 
ancora al centro della parabola, costituito dalla sorprendente affermazione: «Vi 
garantisco che i pubblicani e le prostitute entreranno prima di voi nel regno di Dio». 
Qui le parole di Gesù si fanno dirette, passano al voi e coinvolgono i suoi interlocutori 
e noi stessi. È chiaro che Gesù non intende porre un principio, come se volesse 
affermare che tutti i peccatori, per il fatto stesso di esserlo, entreranno nel Regno e 
che, al contrario, nessun giusto potrà entrare. Più semplicemente, Gesù constata 
una situazione di fatto, che però continua a ripetersi e che, in ogni caso, deve farci 
fare un esame di coscienza. Ecco la situazione: Gesù ha incontrato uomini giusti e 
praticanti e lo hanno rifiutato, e ha incontrato uomini della strada e lo hanno accolto. Di fronte a questa situazione possibile i 
cristiani devono riflettere, e comprendere che anch'essi – per primi – hanno bisogno di conversione e di perdono. La prima 
direzione della conversione è sempre verso se stessi. È bene che ciascun cristiano (e anche la comunità) si ponga una domanda: 
come è possibile che tanti credenti di fronte a proposte evangeliche concrete si tirano indietro e ostacolano proprio quei tentativi 
che dovrebbero essere loro stessi a suscitare? Così – per fare un esempio – c'è chi crede nella carità evangelica, nella fratellanza 
cristiana, ma poi – inspiegabilmente – sostiene concezioni che sono l'opposto. Oppure, ci possono essere cristiani impegnati che, 
tuttavia, ostacolano ogni concreta iniziativa tesa a rendere la vita della comunità cristiana più attenta ai bisognosi. Tutto questo 
succede. Ha ragione il Vangelo: la conversione è anche per i giusti, non solo per i giudei. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

5 ottobre 2014  
27ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 5,1-7 Dal salmo 79 
Dalla lettera di san Paolo ai 

Filippesi  4,6-9 
Dal Vangelo di Matteo 

21,33-43  

 

 
 

Sì alla sfida di una spiritualità missionaria 
 

78.  Oggi si può riscontrare in molti 
operatori pastorali, comprese persone 
consacrate, una preoccupazione esagerata 
per gli spazi personali di autonomia e di 
distensione, che porta a vivere i propri 
compiti come una mera appendice della 
vita, come se non facessero parte della 
propria identità. Nel medesimo tempo, la 
vita spirituale si confonde con alcuni 
momenti religiosi che offrono un certo 
sollievo ma che non alimentano l’incontro 
con gli altri, l’impegno nel mondo, la 
passione per l’evangelizzazione. Così, si 
possono riscontrare in molti operatori di 
evangelizzazione, sebbene preghino, 
un’accentuazione dell’individualismo,  una  
crisi  d’identità  e  un  calo  del  fervore. 
Sono tre mali che si alimentano l’uno con 
l’altro. 
 

79.  La  cultura  mediatica  e  qualche  
ambiente intellettuale a volte trasmettono 
una marcata sfiducia nei confronti del 
messaggio della Chiesa, e un certo 
disincanto. Come conseguenza, molti 
operatori pastorali, benché preghino, 
sviluppano una sorta di complesso di 
inferiorità, che li conduce a relativizzare o 
ad occultare la loro identità cristiana e le 
loro convinzioni. Si produce allora un  
circolo  vizioso,  perché  così  non  sono  
felici di quello che sono e di quello che 
fanno, non si sentono identificati con la 
missione evangelizzatrice, e questo 
indebolisce l’impegno. Finiscono per 
soffocare la gioia della missione in una 
specie di ossessione per essere come tutti gli 
altri e per avere quello che gli altri 
possiedono. In questo modo  il  compito  
dell’evangelizzazione  diventa forzato e si 
dedicano ad esso pochi sforzi e un  
tempo molto limitato. 

Dal Vangelo secondo Matteo (21,28-32)  
Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del 
popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al 
primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: 
“Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e 
disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei 
due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E 
Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi 
passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via 
della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute 
invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, 
ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli». 

 

«Le mie pecore ascoltano la mia voce,  

io le conosco ed esse mi seguono» 
  

(dal canto al Vangelo) 
 

 

28 settembre 2014  

26ª Domenica del tempo ordinario 



� EVENTI DAL 28 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 2014   

Domenica 28 settembre – 26ª del tempo ordinario  

In occasione dell’inizio dell’anno Pastorale ci sarà la messa 
itinerante, per cui non ci saranno al mattino le S.Messe a 
Castellazzo e Marmirolo 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di Alcide e Ernesta 

Campani 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
� Nel pomeriggio S.Messa di inizio anno catechistico con partenzza a  

Masone alle ore 14:30; in caso di pioggia, la S. Messa è celebrata 
senza spostamenti in bici alle ore 16.00 nella chiesa di Marmirolo 

Lunedì 29 settembre – Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 

� Ore 21.00 a Gavasseto commissione famiglia 

Martedì 30 settembre – San Girolamo 

� Ore 21.00 a Masone S.Messa 

Mercoledì 1 ottobre – Santa Teresa di Gesù Bambino 

� Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa con ricordo dei defunti Luciano e 
Corrado Bursi 

� a seguire, ore 21.00 a Gavasseto, incontro dei genitori di prima e 
seconda superiore di tutta l’Unità Pastorale  

Giovedì 2 ottobre – Santi Angeli custodi 

� Ore 21.00 a Masone S.Messa missionaria in memoria di don Dino 
Torreggiani (morto il 27 sett 1983 in Spagna e sepolto a Masone il 4 
ott). Dopo la messa sarà brevemente presentatoil volume "IL 
CALICE DI LEGNO" del prof Sandro Spreafico su don Dino (originario 
di Masone, nato in via Tresinaro). L'Autore sarà presente. Verranno 
letti alcuni testi di don Dino e alcuni passi del libro da Danilo 
Castellari e da Silvia Simonini 

 

 Venerdì 3 ottobre 

� Ore 18.00 a Sabbione presso le suore 
S. Messa 

� Ore 21.00 a Sabbione in Oratorio 
riunione aperta  
del Consiglio direttivo del Circolo 
ANSPI col resoconto della sagra di San 
Genesio 

Sabato 4 ottobre – San Francesco d’Assisi 

� Ore 14.30 a Marmirolo inizio del 
catechismo 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone 
Adorazione Eucaristica 

� Ore 19:00 a Roncadella S.Messa 
festiva 

� Ore 21 a Gavasseto breve momento di 
preghiera per tutte le famiglie in 
preparazione al sinodo sulla famiglia 

Domenica 5 ottobre – 27ª del tempo 
ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con la 

celebrazione del battesimo di Nathan 
Grossi 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con 

ricordo della defunta Barbara 
Pelagatti con celebrazione di due 
battesimi 

� Ore 15.00 a Gavasseto celebrazione 
di due battesimi 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
� INIZIO ANNO PASTORALE. Domenica 28 settembre nel pomeriggio con la Messa itinerante in bicicletta inizia 
l’anno Pastorale per la nostra Unità Pastorale. 

� MENSA CARITAS. Domenica 28 settembre la nostra Unità Pastorale è di turno per il servizio della cena alla 
mensa della Caritas a Reggio. Alle messe del mattino si può contribuire con donazioni di generi alimentari. 

� GRUPPI DI CATECHISMO. Gli incontri di catechismo per le elementari e le medie nel polo di Marmirolo 
inizieranno sabato 4 ottobre alle ore 14,30. Per il polo di Gavasseto il catechismo inizierà nei giorni e orari 
fissati con i propri catechisti. Chiediamo ai catechisti dei diversi gruppi di catechismo di cominciare a pensare 
con i genitori delle proprie classi i giorni in cui fare gli incontri e chiediamo ai genitori di prendere comunque 
contatto con i catechisti dei loro figli.  

� RACCOLTA FONDI PRO CRISTIANI IN IRAK. In occasione della raccolta fondi a favore dei cristiani perseguitati in 
Irak, durante le messe nell'UP sono statio raccolti € 778,78 e consegnati al Vescovo l’8 settembre in Ghiara. In 
totale, in diocesi sono stati raccolti € 161.626,65 che il Vescovo Massimo ha consegnato al patriarca Sako. 

� MASONE: ASSEMBLEA CIVICA SULLA VIABILITÀ. Al Centro Sociale Primavera di Masone, martedì 30 settembre 
alle ore 20:30 ci sarà una Assemblea civica convocata dall'Amministrazione Comunale sul tema della viabilità 
nella zona delle vie Asseverati-Lugli-Tresinaro 

� Pre-avviso: GAVASSETO: CENA DEI VOLONTARI DELLA SAGRA. Domenica 12 ottobre ore 20.00 a Gavasseto  
tutte le persone, piccoli e grandi, che hanno contribuito alla buona uscita della sagra  sono invitate per una 
cena: sarà un altro momento per stare  assieme. Chi intende partecipare è pregato di dare la propria adesione 
 alla Rita Bagnoli o ad Ermanno De Pietri. 

� Pre-avviso: MASONE: ORARIO MESSA FERIALE E CONSIGLIO PASTORALE. Da martedì 7 ottobre la S. Messa a 
Masone viene anticipata alle 20:30. In quella stessa serata dopo la messa ci sarà una riunione del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale (temi: valutazione sagra, informazioni economiche, primo scambio e confronto su 
programmazione 2015      



Pallavolo femminile si riparte!!! 
 

Se anche tu vuoi partecipare, sei  invitata!  

Ti aspettiamo per condividere  con te  

una nuova strepitosa avventura sportiva... 
 

Se sei nata negli anni 2000 -2001 ci troviamo: 

  - il mercoledì dalle 18.15 alle 18.45 nella palestra della 

scuola "A.Eistein" (ex Cà Bianca) 

  - il venerdì dalle 18.30 alle 20.00 nella palestra di Bosco 

Allenatrice Roberta Pezzi (cel 348 0452700 ) 
 

Se sei nata negli anni 2002 -2003 ci troviamo: 

  - il martedì e il giovedì dalle 18.15 alle 19.45 nella 

palestra della scuola "A.Eistein" (ex Cà Bianca) 

 Allenatrici: Marilisa Mora (cel 339 7379276) e Nicoletta 

Fiaccadori (cel 338 9114329) 
 

Se sei nata negli anni 2005 -2006 ci troviamo: 

  - il mercoledì dalle 16.45 alle 18.15 nella palestra della 

scuola "A.Eistein" (ex Cà Bianca) 

  Allenatrice Lisa Liastro (cel  346 3121469) 

 

Se sei nata negli anni 2007 -2008 ci troviamo: 

  - il venerdì dalle 17.00 alle 18.30 nella palestra di Bosco 

Allenatrice Elena Mussini (cel 347 8939447) 

 
Vi aspettiamo numerose...  

per informazioni non esitate a contattarci...!!!! 

 

 

 

 

 
 

 

UNITÀ PASTORALE “MADONNA DELLA NEVE” (Parrocchie di Castellazzo – Gavasseto - Marmirolo – Masone – Roncadella – Sabbione) 
 

Domenica 28 Settembre 2014   S. Messa in cammino, apertura dell’anno catechistico 
Ritrovo alle ore 14.00 (per iniziare alle 14,30) presso la Chiesa di Masone per il saluto iniziale e poi in bicicletta 
per celebrare le varie parti della Messa a Castellazzo e a seguire a Marmirolo, Sabbione, Gavasseto, Roncadella 
dove si termina con la benedizione finale e una merenda insieme.  
 

Gli spostamenti da una parrocchia all’altra avverranno in bicicletta, ma sarà a disposizione un carro per i più 
piccoli e per chi non se la sente di affrontare la “pedalata”. 
 

Siamo tutti invitati a partecipare a questo momento di inizio anno Pastorale. In modo particolare tutti i bambini 
e ragazzi del catechismo, giovani, genitori, adulti. I catechisti e i don restano a disposizione per qualsiasi 
informazione.  
 

In caso di pioggia la Messa si celebrerà a Marmirolo alle ore 16 
 

 

 
 

 

 



Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla 

ACCOMPAGNIAMO NELLA PREGHIERA IL SINODO STRAORDINARIO DEI VESCOVI 
5-19 ottobre 2014 

 

Care famiglie,  
mi presento alla soglia della vostra casa per parlarvi di un evento che, come è noto, si svolgerà nel prossimo mese di 

ottobre in Vaticano. Si tratta dell’Assemblea generale straordinaria del Sinodo dei Vescovi, convocata per discutere sul 

tema Le sfide pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizzazione.  
Oggi, infatti, la Chiesa è chiamata ad annunciare il Vangelo affrontando anche le nuove urgenze pastorali che riguardano 

la famiglia […] Il sostegno della preghiera è quanto mai necessario e significativo specialmente da parte vostra, care 

famiglie. Infatti, questa Assemblea sinodale è dedicata in modo speciale a voi, alla vostra vocazione e missione nella 

Chiesa e nella società, ai problemi del matrimonio, della vita familiare, dell’educazione dei figli, e al ruolo delle famiglie 

nella missione della Chiesa.  
Pertanto vi chiedo di pregare intensamente lo Spirito Santo, affinché illumini i Padri sinodali e li guidi nel loro 

impegnativo compito. […] la vostra preghiera sarà un tesoro prezioso che arricchirà la Chiesa. 

Vi ringrazio, e vi chiedo di pregare anche per me, perché possa servire il Popolo di Dio nella verità e nella carità. Di cuore 

invoco su ogni famiglia la benedizione del Signore. 
 

Lettera di Papa Francesco alle Famiglie, 2 Febbraio 2014 

accendi una luce in famiglia 
con la tua famiglia unisciti alla preghiera di tutta la Chiesa 

sabato 4 ottobre 2014 alle ore 21 nella chiesa di Gavasseto 
breve momento di preghiera con tutte le famiglie dell’Unità Pastorale Madonna della Neve 
 
 

RESTIAMO UMANI - È nata praticamente il 13 settembre a Reggio Emilia questa nuova Rete di 
cittadini, associazioni, comitati e movimenti solidali e decisi ad impegnarsi per la Pace, la non violenza, il 
rispetto dei diritti umani e il ripudio della guerra. Le adesioni sono già numerose. La Rete si propone di 
intervenire nei confronti di tutti i conflitti che si ripercuotono sulle popolazioni civili, attraverso azioni ed 
iniziative ramificate in tre categorie :  
a) Informazione, auto-formazione e sensibilizzazione.  
b) iniziative di solidarietà verso le popolazioni colpite.  
c) iniziative di pressione e proposte nei confronti delle istituzioni...  
Praticamente il battesimo della Rete è avvenuto a Massenzatico, in occasione dell'incontro con EGIDIA 
BERETTA ARRIGONI, madre di VITTORIO, il giovane volontario italiano assassinato nella notte tra il 14 e il 
15 aprile 2011, a Gaza, in Palestina, durante l'operazione militare israeliana "piombo fuso". Egidia ha presentato 
nell'occasione  il suo volumetto dal titolo "Il viaggio di Vittorio", dove racconta in modo avvincente la breve 

esistenza del figlio, il volontario, l'attivista, il pacifista, il giornalista, voce libera che 
raccontava Gaza dall'interno... cioè dall'inferno, dal di dentro di una situazione disumana 
e brutale. Era da lì che Vittorio, scrivendo, concludeva i suoi reportage con quella frase 
passata alla storia. "RESTIAMO UMANI è l'adagio con cui firmavo i miei pezzi per il 
giornale e per il blog. È un invito a ricordarsi della natura dell'uomo. Io non credo nei 
confini, nelle barriere, nelle bandiere. Credo che apparteniamo tutti, indipendentemente 
dalle latitudini, dalle longitudini, a una stessa famiglia che è la famiglia umana". 
Personalmente, al termine della serata ho parlato un momento con Egidia. Mi ha chiesto 
di dire "una preghierina" anche per lei..."Vittorio non era nè un eroe nè un martire, ma 
solo un ragazzo che ha voluto riaffermare con una vita speciale che i diritti umani vanno 
rispettati e difesi ovunque. Questo ripercorrere il suo viaggio nella vita e per il mondo è 
un mio atto d'amore per lui. Sono diventata testimone della sua vita, specie fra i giovani e 
nelle scuole che mi chiamano per ascoltare di una vita speciale, di un' utopia, formatasi 
anche fra le mura di casa". Nella speranza di poterla ancora incontrare, Egidia, prego 
spesso per lei e per la sua famiglia. Intanto segnalo a tutti il sito cui attingere altre 
notizie: fondazionevikutopia.org... Vik significa Viktor, Vittorio, "un vincitore", come 
amava definirsi lui, citando Mandela "Un vincitore è un sognatore che non ha mai 
smesso di sognare" 

don Emanuele 


